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Oggetto: Avviso pubblico per la costituzione di un elenco di operatori economici da invitare alle 

procedure negoziate ai sensi dell’art. 36 comma 2 del d.lgs. 50/2016, relative all'affidamento dei 

servizi di abbattimento di manufatti precari abusivi e successiva pulizia delle aree demaniali dei 

fiumi Tevere ed Aniene, ricadenti nel territorio comunale di Roma Capitale. Determina a contrarre. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI,  

STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge Regionale 18 febbraio 2002 n° 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni; 

 

 VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale del                

6 settembre 2002 n° 1 e successive modificazioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 24 aprile 2018, n° 203, modificata con D.G.R.              

n° 252 del 1° giugno 2018, concernente: “Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002       

n° 1, "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive 

modificazioni e integrazioni, con la quale si è provveduto ad una parziale ridefinizione dell’assetto 

organizzativo delle strutture della Giunta regionale istituendo la Direzione Regionale “Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n° 269, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’Ercole; 

 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n° 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture” e successive modifiche e, in particolare l’art. 36, comma 2, lett. 

b);  

 

VISTE le Linee Guida n° 4 dell’ANAC, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n° 50, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” ed 

approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n° 1097, del 26 ottobre 2016; 

 

VISTO il decreto legislativo del 6 settembre 2011 n° 159 (Codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n° 136) e successive modifiche ed integrazioni; 

 

PRESO ATTO che con Deliberazione di Giunta Regionale del 5 giugno 2018 n° 264 e con 

deliberazione di Giunta Capitolina del 24 ottobre 2018 n° 190 è stato approvato il Protocollo 

d’intesa “per la riqualificazione e valorizzazione delle aree demaniali fluviali site nel territorio 

comunale di Roma Capitale” e “l’Accordo attuativo del Protocollo d’Intesa tra Regione Lazio e 

Roma Capitale, per l’affidamento in concessione di aree demaniali fluviali site nel territorio 

comunale di Roma Capitale”; 
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CONSIDERATO che nel citato Protocollo d’Intesa, all’art. 6 “Interventi di emergenza per la 

pulizia e bonifica delle aree”, è previsto che la Regione Lazio, per propria competenza, si impegna 

ad intervenire nelle aree demaniali e fluviali per situazioni emergenziali, a pulire e/o bonificare le 

aree interessate dall’intervento; 

 

RITENUTO NECESSARIO, quindi, nelle more di stipula del Protocollo d’Intesa tra la Regione 

Lazio e Roma Capitale sopra menzionato, provvedere alle attività di abbattimento degli 

insediamenti abusivi e di pulizia delle aree demaniali lungo i Fiumi Tevere ed Aniene nel territorio 

di Roma Capitale assegnate in gestione alla Regione Lazio, ai fini della salvaguardia dell’officiosità 

idraulica e della sicurezza igienico-sanitaria; 

 

CONSIDERATO  

 che per l'affidamento dei servizi di abbattimento dei baraccamenti precari abusivi e conseguente 

pulizia delle aree demaniali dei fiumi Tevere ed Aniene ricadenti nel territorio comunale di 

Roma Capitale di cui al citato Protocollo d’Intesa, la Regione Lazio intende procedere alla 

creazione di un elenco di operatori economici qualificati, finalizzato alla partecipazione a 

procedure negoziate ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b)  del D.Lgs. n. 50/2016;  

 che si procederà alla formazione del suddetto elenco previo avviso pubblicato sul sul sito web 

del Committente www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” nella 

sezione “Bandi e Avvisi” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 che la costituzione di tale elenco non prevederà la predisposizione di graduatorie, attribuzione di 

punteggi o altre classificazioni di merito; 

 che l’eventuale inserimento dell’Operatore Economico nel suddetto Elenco non sarà 

assolutamente vincolante per la Regione Lazio e non comporterà alcun diritto ad ottenere 

affidamenti da parte della Regione Lazio o avvio di alcuna procedura o proposta contrattuale; 

 

CONSIDERATO  

 che elenco avrà validità temporale pari ad un anno dalla data di pubblicazione dell’atto di 

approvazione dello stesso; 

 che in prima istanza, l’Elenco sarà costituito iscrivendo tutti gli Operatori Economici che 

saranno stati ammessi a seguito di valida domanda di iscrizione pervenuta entro il termine 

stabilito nell’Avviso stesso; 

 che tale Elenco sarà ulterioremente integrato ed aggiornato con le domande valide che 

perverranno successivamente al termine stabilito, con scadenza semestrale dalla data di 

pubblicazione dell’atto di approvazione dello stesso, nell’ultimo giorno del semestre, inserendo 

le domande regolarmente pervenute entro i 15 giorni precedenti la data di scadenza del semestre 

di riferimento;  

 

CONSIDERATO inoltre che:  

 nel suddetto avviso sono specificati i seguenti requisiti minimi da possedere al fine 

dell’iscrizione nell’elenco di che trattasi; 

o in ordine generale: 

a) insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

b) mancato affidamento di incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 

2001 n° 165.   

o in ordine di idoneità professionale: 

 

a) essere iscritti alla C.C.I.A.A. nel ramo di attività compatibile con quello oggetto di 

selezione o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i 

competenti ordini professionali per le attività oggetto della presente procedura. Al 
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cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova 

dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri 

professionali o commerciali di cui all'allegato XVI, mediante dichiarazione giurata o 

secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante 

attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato 

da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente. 

b) essere iscritti all’albo Gestori Ambientali per le seguenti categorie: 

- categoria 1 raccolta e trasporto di rifiuti urbani; 

- categoria 4 raccolta e trasporto rifiuti speciali non pericolosi; 

- categoria 5 raccolta e trasporto rifiuti speciali pericolosi;  

c) essere iscritti nell’elenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non 

soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa istituito presso la Prefettura della Provincia 

in cui il soggetto richiedente ha la propria sede (c.d. "White List"), così come previsto 

dall’art. 1 comma 53 della legge n° 190 del 06.11.2012, e dal D.P.C.M. del 18 aprile 

2013 pubblicato in G.U. il 15 luglio 2013 ed entrato in vigore il 14 agosto 2013; 

o in ordine alle capacità economico e finanziaria (art. 83, comma 1, lett. b) e commi 4, 5 e 7 

del D.Lgs n. 50/2016), un fatturato minimo annuo non inferiore ad euro 100.000,00 (Euro 

centomila/00), riferito a ciascuno degli ultimi n° 3 esercizi finanziari disponibili, nel settore 

di attività oggetto del presente Avviso, ricompresi i servizi di pulizia, taglio di vegetazione, 

raccolta, cernita, codifica dei rifiuti e materiali, trasporto sino ai centri di trattamento con 

avvio e/o recupero ed emissione dei relativi formulari. 

o in ordine ai complessivi requisiti minimi di capacità tecniche e professionali, aver eseguito 

nell’ultimo triennio, antecedente la pubblicazione del presente Avviso servizi analoghi a 

quello oggetto dell’Avviso ed essenzialmente riconducibili alla cernita e codifica dei rifiuti e 

materiali, raccolta, trasporto sino ai centri di trattamento con avvio e/o recupero con 

emissione di formulari, per un importo complessivo minimo pari almeno ad € 200.000.000 

oltre IVA a favore di Enti pubblici e/o privati. 

 

PRESO ATTO che la Stazione Appaltante attingerà dall’elenco di operatori economici costituito, 

esclusivamente per l’affidamento dei servizi di abbattimento dei manufatti precari abusivi e 

conseguente pulizia delle aree demaniali fluviali dei fiumi Tevere ed Aniene nel territorio di Roma 

Capitale, in ottemperanza al Protocollo d’Intesa tra Regione Lazio e Roma Capitale; 

 

CONSIDERATO che gli eventuali servizi saranno affidati tramite procedura negoziata ai sensi        

dell’art. 36 comma 2 lettera b), previo sorteggio di minimo cinque operatori iscritti nell’elenco di 

che trattasi, nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti; 

 

CONSIDERATO che l’importo a base di gara di ciascuna procedura negoziata, quantificato 

mediante apposito computo metrico riferibile al singolo affidamento del servizio, non sarà superiore 

alle soglie di cui all’art. 35, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 50/2016. 

 

PRESO ATTO che l’attività oggetto dei servizi prevederà le seguenti fasi, da eseguirsi a cura 

dell’Operatore Economico previo approvvigionamento dei mezzi d’opera necessari, delle 

attrezzature di sicurezza, della predisposizione di eventuali piste di servizio all’interno delle aree e 

della vigilanza fino al termine di tutte le operazioni; tali operazioni preliminari si considereranno 

già compensate nei prezzi applicati e, saranno considerate, quindi, a carico dell’Operatore 

economico stesso: 

 abbattimento e rimozione di baraccamenti abusivi e manufatti precari posti sulle aree 

demaniali dei fiumi Tevere ed Aniene ricadenti nel territorio comunale di Roma Capitale, 

da eseguire mediante l’utilizzo di idonei mezzi meccanici e/o a mano; 
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 eventuale taglio della vegetazione infestante (arborea, arbustiva, cespugliosa) presente nelle 

aree interessate dall’intervento, al fine di eliminare eventuali condizioni potenzialmente 

favorevoli alla costituzione di nuovi insediamenti abusivi; 

 pulizia delle aree demaniali eseguita attraverso la raccolta dei rifiuti presenti e/o derivanti 

dall’abbattimento dei baraccamenti, con movimentazione in cantiere dei materiali stessi da 

eseguire con idonei mezzi meccanici di piccole dimensioni; 

 cernita, e codifica dei rifiuti di cui al punto precedente, suddivisione e differenziazione dei 

materiali di rifiuto, successivo carico e trasporto sino ai centri di trattamento con avvio al 

recupero e/o smaltimento e con relativa emissione di formulari dei rifiuti prodotti; 

 

PRECISATO che le operazioni saranno svolte previo eventuale sgombero di persone da eseguirsi a 

cura delle forze di polizia, mentre la successiva vigilanza delle aree sarà a carico dell’Operatore 

Economico.  

 

VISTA la determinazione n° G03728 del 29.03.2019 di nomina del R.U.P. per le fasi del servizio di 

abbattimento dei manufatti precari abusivi e conseguente pulizia delle aree demaniali fluviali dei 

fiumi Tevere ed Aniene nel territorio di Roma Capitale, in ottemperanza al Protocollo d’Intesa tra 

Regione Lazio e Roma Capitale; 

 

RITENUTO opportuno dare avvio alla procedura finalizzata alla costituzione dell’elenco 

regionale di operatori economici per l’affidamento dei servizi di abbattimento dei manufatti 

precari abusivi e conseguente pulizia delle aree demaniali fluviali dei fiumi Tevere ed Aniene nel 

territorio di Roma Capitale, in ottemperanza al Protocollo d’Intesa tra Regione Lazio e Roma 

Capitale, di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs. n° 50/2016, con le procedure 

di cui all’art. 36 del medesimo D.Lgs. n° 50/2016, approvando l’allegato schema di avviso, lo 

schema di domanda di partecipazione (Allegato A) e lo schema di dichiarazione del possesso dei 

requisiti (Allegato B); 

 

VISTO l’art. 32 del D.L.gs. n° 50/2016 e, in particolare, il comma 2; 

 

VISTI: 

- l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, la stazione appaltante in conformità ai propri 

ordinamenti decreta o determina di contrarre individuando gli elemnti essenziale del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici. 

-  l’art. 5, punto 5.1.2 delle Linee Guida n. 4 di attuazione del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50, 

prevede che la procedura di affidamento prenda avvio con la determina a contrarre ovvero con atto 

a essa equivalente secondo l’ordinamento della singola stazione appaltante; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. di avviare la procedura per la costituzione dell’elenco degli operatori economici da cui 

attingere per l’affidamento dei servizi di abbattimento dei manufatti precari abusivi e 

conseguente pulizia delle aree demaniali fluviali dei fiumi Tevere ed Aniene nel territorio di 

Roma Capitale, in ottemperanza al Protocollo d’Intesa tra Regione Lazio e Roma  

2. di stabilire che i suddetti affidamenti, avverranno mediante ricorso alla procedura negoziata ai 

sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b), da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo di cui art. 

95 comma 4 lett. c) del D.Lgs. 50/16, stante la natura standardizzata e prevalentemente 

ripetitiva delle attività previste, previo sorteggio di minino cinque operatori iscritti nell’elenco 

di cui al punto precedente, nel rispetto dei criteri di non discriminazione, parità di trattamento, 
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proporzionalità trasparenza  e dei principi di rotazione degli inviti; 

3. di approvare lo schema di avviso, lo schema di domanda di partecipazione (Allegato A) e lo 

schema di dichiarazione del possesso dei requisiti (Allegato B) allegati e parte integrante del 

presente atto; 

4. di provvedere alla pubblicazione dell’Avviso sul BURL della Regione Lazio, sul sito web 

della Stazione Appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

- “Bandi e Avvisi”.  

5. di provvedere alla pubblicazione dell’elenco definitivo degli operatori economici sul sito web 

del Committente www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” - “Bandi 

e Avvisi” e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato  sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

della Stazione Appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” - 

“Bandi e Avvisi”.  

 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo del 

Lazio entro il termine di giorni 30 (trenta) dalla data di pubblicazione. 

   

 

    Il Direttore  

    Ing. Wanda D’Ercole 
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SCHEMA DI AVVISO 
 

DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,  

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO  

AREA VIGILANZA E BACINI IDROGRAFICI. 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA COSTITUZIONE DI UN ELENCO DI OPERATORI ECONOMICI 

DA INVITARE ALLE PROCEDURE NEGOZIATE AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 DEL 

D.LGS. 50/2016, RELATIVE ALL'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ABBATTIMENTO DI 

MANUFATTI PRECARI ABUSIVI E SUCCESSIVA PULIZIA DELLE AREE DEMANIALI DEI 

FIUMI TEVERE ED ANIENE, RICADENTI NEL TERRITORIO COMUNALE DI ROMA 

CAPITALE. 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – 

Area Vigilanza e Bacini Idrografici - Via Capitan Bavastro, n° 108 – 00154 Roma. 

PEC: vigilanzaidro@regione.lazio.legalmail.it 

 

2. OGGETTO DELL’AVVISO 

Il presente avviso è formulato nelle more della stipula del Protocollo d’Intesa approvato dalla 

Regione Lazio con D.G.R. n° 264 del 05.06.2018 e dal Comune di Roma Capitale con D.G.C. n° 190 

del 24.10.2018, al fine di darne attuazione relativamente a quanto previsto per la riqualificazione e 

valorizzazione delle aree demaniali fluviali del Tevere e dell’Aniene ricadenti nel territorio comunale 

di Roma Capitale. 

L’Avviso è finalizzato alla costituzione - in conformità a quanto stabilito dall’ art. 36 comma 2 

lett. b del D.Lgs. 50/2016 (nel prosieguo denominato “Codice”) e dalle linee guida ANAC n° 4 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” 

aggiornate al D.Lgs. 56/2017, di un Elenco di Operatori Economici qualificati da poter invitare alle 

procedure negoziate finalizzate all’affidamento dei servizi di abbattimento di manufatti precari 

abusivi e successiva pulizia delle aree demaniali dei fiumi Tevere ed Aniene, ricadenti nel territorio 

comunale di Roma Capitale.  

L’importo a base di gara di ciascuna procedura negoziata, quantificato mediante apposito 

computo metrico riferibile al singolo affidamento del servizio, non sarà superiore alle soglie di cui 

all’art. 35, comma 1, lett. c) del d.lgs. 50/2016. Gli oneri della sicurezza verranno quantificati in 

relazione a ciascun intervento. 

L’attività oggetto dei servizi prevederà le seguenti fasi, da eseguirsi a cura dell’Operatore 

Economico previo approvvigionamento dei mezzi d’opera necessari, delle attrezzature di sicurezza, 

della predisposizione di eventuali piste di servizio all’interno delle aree e della vigilanza fino al 

termine di tutte le operazioni; tali operazioni preliminari si considereranno già compensate nei prezzi 

applicati e, saranno considerate, quindi, a carico dell’Operatore economico stesso: 

 abbattimento e rimozione di baraccamenti abusivi e manufatti precari posti sulle aree 

demaniali dei fiumi Tevere ed Aniene ricadenti nel territorio comunale di Roma Capitale, da 

eseguire mediante l’utilizzo di idonei mezzi meccanici e/o a mano; 

DIREZIONE REGIONALE  

LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 
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 eventuale taglio della vegetazione infestante (arborea, arbustiva, cespugliosa) presente nelle 

aree interessate dall’intervento, al fine di eliminare eventuali condizioni potenzialmente 

favorevoli alla costituzione di nuovi insediamenti abusivi; 

 pulizia delle aree demaniali eseguita attraverso la raccolta dei rifiuti presenti e/o derivanti 

dall’abbattimento dei baraccamenti, con movimentazione in cantiere dei materiali stessi da 

eseguire con idonei mezzi meccanici di piccole dimensioni; 

 cernita, e codifica dei rifiuti di cui al punto precedente, suddivisione e differenziazione dei 

materiali di rifiuto, successivo carico e trasporto sino ai centri di trattamento con avvio al 

recupero e/o smaltimento e con relativa emissione di formulari dei rifiuti prodotti; 

 le operazioni saranno svolte previo eventuale sgombero di persone da eseguirsi a cura delle 

forze di polizia, mentre la successiva vigilanza delle aree sarà a carico dell’Operatore 

Economico.  

Il presente Avviso non costituisce avvio di alcuna procedura di affidamento, né proposta 

contrattuale; l'inserimento dell’Operatore Economico nel suddetto Elenco non è assolutamente 

vincolante per la Regione Lazio e non comporta alcun diritto ad ottenere affidamenti da parte della 

Regione Lazio. 
La costituzione dell’Elenco non prevede la predisposizione di graduatorie, attribuzione di 

punteggi o altre classificazioni di merito e potrà essere utilizzato dalla Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo esclusivamente per gli 

affidamenti previsti nel presente Avviso. 

Secondo quanto stabilito dalle summenzionate Linee Guida, l’iscrizione degli Operatori 

Economici interessati provvisti dei requisiti richiesti dal presente avviso è consentita senza limitazioni 

temporali per tutta la durata di validità dell’istituendo Elenco, che si stabilisce essere pari ad un anno 

dalla pubblicazione dell’Avviso.  

 
3.    REQUISITI DI AMMISSIONE 

Sono ammessi a presentare domanda ai fini dell’inserimento nell’Elenco gli Operatori 

Economici, in forma singola o associata, anche stabiliti in altri Stati membri, di cui all’art. 45 del 

Codice, in possesso - al momento della pubblicazione del presente avviso - dei requisiti prescritti dai 

successivi articoli. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 

47 e 48 del Codice. 

È fatto divieto di chiedere l’iscrizione nell’elenco di cui al presente Avviso contemporaneamente 

sia in forma individuale che in forma di componente di un raggruppamento o consorzio o 

aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete, oppure come componente di più di un 

raggruppamento temporaneo o più di un consorzio o più di un’aggregazione di rete, oppure come 

componente sia di un raggruppamento temporaneo che di un consorzio che di un’aggregazione di 

rete.   

Le imprese che si trovino, rispetto ad un altro soggetto richiedente l’iscrizione nell’Elenco in una 

situazione di controllo ex articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 

che comporta che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sono tenute a dichiararlo. 

In caso contrario, qualora in sede di espletamento delle singole procedure negoziate la stazione 

appaltante verifica l’esistenza di collegamenti non dichiarati procederà all’esclusione di entrambi i 

concorrenti dalla gara e, altresì, alla cancellazione dei medesimi dall’Elenco e alle ulteriori 

segnalazioni di legge.    

 

3.1     Requisiti di ordine generale: 

Ai fini dell’iscrizione gli Operatori Economici devono possedere i seguenti requisiti di ordine 

generale: 

a) insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
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b)  mancato affidamento di incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001  

     n° 165.   

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di 

cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 

delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 

dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) 

oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 

2010.   

 

3.2     Possesso dei requisiti di idoneità professionale: 

Gli Operatori Economici richiedenti l’iscrizione devono: 

 essere iscritti alla C.C.I.A.A. nel ramo di attività compatibile con quello oggetto di selezione o 

nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini 

professionali per le attività oggetto della presente procedura. Al cittadino di altro Stato membro 

non residente in Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello 

Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI, 

mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è 

stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto 

è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è 

residente. 

 essere inscritti all’albo Gestori Ambientali per le seguenti categorie: 

- categoria 1 raccolta e trasporto di rifiuti urbani; 

- categoria 4 raccolta e trasporto rifiuti speciali non pericolosi; 

- categoria 5 raccolta e trasporto rifiuti speciali pericolosi;  

 essere iscritti nell’elenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a 

tentativi di infiltrazione mafiosa istituito presso la Prefettura della Provincia in cui il soggetto 

richiedente ha la propria sede (c.d. "White List"), così come previsto dall’art. 1 comma 53 della 

legge n° 190 del 06.11.2012, e dal D.P.C.M. del 18 aprile 2013 pubblicato in G.U. il 15 luglio 

2013 ed entrato in vigore il 14 agosto 2013. 

 

3.3 Requisiti di capacità economico e finanziaria (art. 83, comma 1, lett. b) e commi 4, 5 e 7 

del D.Lgs n. 50/2016). 

Ai fini dell’iscrizione nell’Elenco è richiesto un fatturato minimo annuo non inferiore ad euro 

100.000,00 (Euro centomila/00), riferito a ciascuno degli ultimi n° 3 esercizi finanziari disponibili, 

nel settore di attività oggetto del presente Avviso, ricompresi i servizi di pulizia, taglio di vegetazione, 

raccolta, cernita, codifica dei rifiuti e materiali, trasporto sino ai centri di trattamento con avvio e/o 

recupero ed emissione dei relativi formulari. 

Tale requisito è richiesto dalla Stazione Appaltante al fine di accertare l’affidabilità economica 

e finanziaria degli Operatori Economici iscritti nell’Elenco.  

  

3.4    Possesso dei complessivi requisiti minimi di capacità tecniche e professionali. 
Aver eseguito nell’ultimo triennio, antecedente la pubblicazione del presente Avviso servizi 

analoghi a quello oggetto dell’Avviso ed essenzialmente riconducibili alla cernita e codifica dei rifiuti 

e materiali, raccolta, trasporto sino ai centri di trattamento con avvio e/o recupero con emissione di 

formulari, per un importo complessivo minimo pari almeno ad € 200.000.000 oltre IVA a favore di 

Enti pubblici e/o privati. 
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4 MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE E TERMINE 

Gli operatori economici interessati a richiedere l’iscrizione nell’Elenco dovranno far pervenire 

la richiesta attraverso la compilazione e l’invio della relativa “Domanda di iscrizione” di cui 

all’Allegato A, e della “Dichiarazione del possesso dei requisiti” di cui all’Allegato B (entrambi 

allegati al presente Avviso), corredati da una copia fotostatica non autenticata del documento di 

identità del legale rappresentate dell’Impresa. 

Le richieste incomplete o carenti di documento di identità del sottoscrittore non saranno prese in 

considerazione. 

Le domande di inserimento nell’elenco suddetto dovranno pervenire entro le ore 12:00 del 

quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione sul BURL (Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio) del presente Avviso, esclusivamente a mezzo PEC all’Area Vigilanza e Bacini Idrografici 

al seguente indirizzo: vigilanzaidro@regione.lazio.legalmail.it  

L’invio della comunicazione entro i termini previsti dal presente avviso rimane ad esclusivo 

rischio del mittente e nessuna responsabilità potrà essere addebitata alla stazione appaltante se 

per qualsiasi motivo (anche tecnico) la stessa non pervenga a destinazione in tempo utile.  

Nell’oggetto della PEC dovrà essere indicata la seguente dicitura: “Domanda di iscrizione 

all’Elenco degli Operatori Economici istituito presso l’Area Vigilanza e Bacini Idrografici della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo della 

Regione Lazio, per la partecipazione alle procedure negoziate ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) 

del D.Lgs 50/2016, finalizzate all'affidamento del servizio di abbattimento di manufatti precari 

abusivi e successiva pulizia delle aree demaniali dei fiumi Tevere ed Aniene ricadenti nel territorio 

comunale di Roma Capitale”. 

Le domande regolarmente e tempestivamente pervenute saranno esaminate dal Responsabile del 

Procedimento che, previa verifica della completezza delle dichiarazioni presentate, redigerà un elenco 

degli Operatori Economici ammessi, seguendo l'ordine di arrivo come risultante dal numero di 

protocollo attribuito d'ufficio. 

 

5. VERIFICHE   

La stazione appaltante si riserva la facoltà di effettuare verifiche a campione sugli Operatori 

Economici risultati iscritti nell’Elenco, al fine di accertare l’effettivo possesso dei requisiti dichiarati 

in sede di iscrizione.  

L’operatore economico nei cui confronti detta verifica dovesse dare esito negativo sarà cancellato 

dall’Elenco e, sussistendone i presupposti, sarà deferito alle competenti Autorità per le conseguenze 

di legge derivanti da eventuali false dichiarazioni.      

 

6.   VALIDITÀ DELL’ELENCO E AGGIORNAMENTO PERIODICO  

In prima istanza, l’Elenco sarà costituito iscrivendo tutti gli Operatori Economici che sono stati 

ammessi a seguito di valida domanda di iscrizione pervenuta entro il termine di cui al precedente 

punto 4. 

Tale elenco avrà validità temporale pari ad un anno dalla data di pubblicazione dell’atto di 

approvazione dello stesso e sarà integrato ed aggiornato con le domande valide che perverranno 

successivamente al termine di cui al precedente punto 4. 

 L’aggiornamento dell’Elenco è stabilito con scadenza semestrale dalla data di pubblicazione 

dell’atto di approvazione dello stesso, e avverrà l’ultimo giorno del semestre, inserendo le domande 

regolarmente pervenute entro i 15 giorni precedenti la data di scadenza del semestre di riferimento.  

L’Operatore Economico è tenuto ad informare tempestivamente la stazione appaltante rispetto 

alle eventuali variazioni intervenute nel possesso dei requisiti, con invio di una PEC all’indirizzo 

vigilanzaidro@regione.lazio.legalmail.it, precisando nell’oggetto: “variazione dei requisiti richiesti 

per la formazione dell’elenco di operatori economici per la partecipazione a procedure negoziate 
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per l'affidamento del servizio di abbattimento dei manufatti precari abusivi e successiva pulizia delle 

aree demaniali dei fiumi Tevere ed Aniene ricadenti nel territorio comunale di Roma Capitale”. 

 

7. PUBBLICITÀ DELL’ELENCO 

L’Elenco degli Operatori Economici iscritti e i suoi successivi aggiornamenti, saranno 

pubblicati sul sito web del Committente www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” nella sezione “Bandi e Avvisi” e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti. 

 

8. CANCELLAZIONE DALL’ ELENCO 

La stazione appaltante escluderà dall’Elenco gli operatori economici nei seguenti casi: 

a. perdita di uno o più requisiti di ordine generale o di ordine speciale richiesti ai fini 

dell’iscrizione;   

b. accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall' Operatore 

Economico in sede di iscrizione; 

c. accertata negligenza, irregolarità o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla 

Stazione Appaltante; 

e. risoluzione del contratto; 

f. intervenuta modifica alla composizione del raggruppamento/consorzio ordinario nel periodo di 

validità dell'Elenco;  

g.  a seguito di espressa richiesta da parte dell'Operatore Economico. 

 

9.   MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO  

I singoli affidamenti del servizio avverranno mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 

comma 2 lett. b), da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo di cui art. 95 comma 4 lett. c) del 

D.Lgs. 50/16, stante la natura standardizzata e prevalentemente ripetitiva delle attività previste. 

La selezione degli Operatori Economici da invitare alle singole procedure negoziate, nel numero 

non inferiore a 5, avverrà mediante il pubblico sorteggio tra quelli risultanti iscritti nell’Elenco, nel 

rispetto di quanto previsto dal Codice e del criterio di rotazione degli inviti. 

Gli avvisi relativi al sorteggio pubblico ed alle eventuali modifiche delle date dei sorteggi, 

verranno comunicati sul sito web del Committente www.regione.lazio.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” nella sezione “Bandi e Avvisi”.  

Al sorteggio pubblico saranno ammessi i legali rappresentanti degli operatori economici 

interessati o loro delegati. 

 

10. TRATTAMENTO DATI PERSONALI E ACCESSO AGLI ATTI 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 206/679 (Protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali), si precisa che il trattamento dei dati personali sarà 

improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; 

il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a 

partecipare alla procedura di affidamento di cui trattasi. Si informa che i dati dichiarati saranno 

utilizzati dagli uffici esclusivamente per l’istruttoria dell’istanza presentata e per le formalità ad essa 

connesse. 

Il titolare del trattamento è la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo – Area Vigilanza e Bacini Idrografici – Via Capitan Bavastro, 108 

– Roma. 
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11.      RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 18.04.2016 n. 50 e come da 

Determinazione n° G03728 del 29.03.2019, è il geom. Giovanni Farina, E.T.A.V. dell’Area Vigilanza 

e Bacini Idrografici della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo - Regione Lazio – tel. 06/51686061 – gfarina@regione.lazio.it 

 

12. ULTERIORI INFORMAZIONI 

Per l’espletamento delle singole procedure negoziate, la Regione Lazio si avvarrà del Sistema 

per gli Acquisti Telematici dell’Emilia-Romagna (in seguito: SATER), accessibile sul sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/  (denominato in seguito: sito). 

Ai fini della partecipazione alle suddette procedure negoziate, sarà indispensabile: 

 un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

 la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo 

per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2, del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 la registrazione al SATER con le modalità previste. 

Per poter essere invitato alle singole procedure negoziate di affidamento del servizio è 

indispensabile che l’Operatore Economico iscritto nell’Elenco di cui al presente Avviso sia 

registrato al SATER, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 

accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/.  

La registrazione al SATER deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore 

generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e 

impegnare l’operatore economico medesimo. 

Si ribadisce che la sola registrazione alla suddetta piattaforma telematica non sostituisce la 

preventiva e necessaria iscrizione nell’Elenco, in quanto adempimento aggiuntivo volto 

esclusivamente a consentire l’espletamento delle procedure di gara in modalità telematica, in 

ottemperanza della vigente normativa. 

Gli Operatori Economici hanno l’onere di effettuare la necessaria registrazione sulla 

piattaforma immediatamente dopo l’avvenuta approvazione e pubblicazione dell’Elenco nelle forme 

e modalità previste dal precedente art. 7. 

La mancata registrazione alla piattaforma telematica comporta l’impossibilità di essere 

invitati alle successive procedure negoziate, non essendo sufficiente la sola avvenuta iscrizione 

nell’Elenco di cui al presente Avviso.  
 

 

     Il Responsabile Unico del Procedimento 

     geom. Giovanni Farina 

           __________________________ 

              

 

            Il Direttore 

                Ing. Wanda D’Ercole 

           ______________________ 
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ALLEGATO A 
 

DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE 

 
AVVISO PUBBLICO PER L’ISTITUZIONE DI UN ELENCO DI 
OPERATORI ECONOMICI DA INVITARE ALLE PROCEDURE 
NEGOZIATE AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 DEL D.LGS. 
50/2016, FINALIZZATE ALL'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
ABBATTIMENTO DI MANUFATTI PRECARI ABUSIVI E 
SUCCESSIVA PULIZIA DELLE AREE DEMANIALI DEI FIUMI 
TEVERE ED ANIENE, RICADENTI NEL TERRITORIO 
COMUNALE DI ROMA CAPITALE. 
 

 
Alla Regione Lazio 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 
Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo  
Area Vigilanza e Bacini idrografici 
Via Capitan Bavastro, 108 –Roma 
 
PEC: vigilanzaidro@regione.lazio.legalmail.it 

 

Il sottoscritto __________________________________nato il __________________________ 

a _________________________________ Prov____________________ residente nel Comune 

di____________________________________Provincia di _____________________________ 

Stato________________Via/Piazza _______________________________________________ 

in qualità di__________________________________(legale rappresentante, amministratore unico, 

titolare ..)dell’impresa __________________________________________________con sede legale 

in ___________________________Via/Piazza__________________________Codice fiscale 

n.____________________________ P.I. n. ____________________________________ 

tel __________________________________ e-mail __________________________________ 

PEC ________________________________ 

PRESA VISIONE 
 
DELL’ AVVISO PUBBLICO PER L’ ISTITUZIONE DI UN ELENCO DI OPERATORI 
ECONOMICI DA INVITARE ALLE PROCEDURE NEGOZIATE FINALIZZATE 
ALL'AFFIDAMENTO AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 DEL D.LGS. 50/2016 DEL 
SERVIZIO DI ABBATTIMENTO DEI MANUFATTI PRECARI ABUSIVI E BONIFICA DELLE 
AREE DEMANIALI FLUVIALI SUL FIUME TEVERE ED ANIENE  
 

CHIEDE  
 

di poter essere iscritto nell’ Elenco in oggetto in qualità di: 
 

 Impresa Singola: 

 impresa individuale    

 società per azioni   

 società a responsabilità limitata    

 società in accomandita semplice 
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 società cooperativa    

 altro………………. 
 

 Consorzio:  

 ordinario    

 società cooperative di produzione e lavoro   

 imprese artigiane    

 stabile 
-  indicando, nel caso di consorzi stabili e quelli di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del d.lgs.  
50/2016) i seguenti consorziati (indicare denominazione, sede legale e codice fiscale di ciascun 
consorziato):  

n. Denominazione CF Sede legale Ruolo Capofila o 
Consorziata 

     

     

     

 

 Raggruppamento temporaneo di concorrenti/ Aggregazioni di rete - costituito   indicando la 
seguente composizione: 

n. Denominazione CF Sede legale Ruolo 
Mandataria o 
Mandante 

     

     

     

  

 Raggruppamento temporaneo di concorrenti/ Aggregazioni di rete - costituendo impegnandosi a 
costituirsi con la seguente composizione: 

n. Denominazione CF Sede legale Ruolo 
Capogruppo con 

potere di 
rappresentanza o 

Mandante 

     

     

     

 

 GEIE 
indicando la seguente composizione:    

n. Denominazione CF Sede legale Ruolo Capofila 
o Consorziata 
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A tal fine ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 
DICHIARA 

 
1) di essere in possesso dei requisiti di ordine generale per la partecipazione alle gare di cui all'art. 

80 del D. Lgs. n. 50/2016; 
2) di non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. del 2001 n. 

165; 

3) di essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale prescritti nell’Avviso ;  
4) di essere in possesso dei requisiti di capacità economico e finanziaria tecnica prescritti 

nell’Avviso; 
5) di essere in possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale prescritti nell’Avviso  

 

DICHIARA INOLTRE 

 (solo in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): di trovarsi 
in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio Decreto 
16.03.1942, n° 267, giusto decreto del Tribunale di …………………... (inserire riferimenti 
autorizzazione n°, data, ecc…) e di partecipare alla presente procedura di gara su autorizzazione 
del giudice delegato …………………………., sentita l’ANAC ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. n. 
50/2016; a tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186 bis; 

 

  (solo in caso di fallimento): di trovarsi in stato di fallimento giusta sentenza del Tribunale 
di …………………... (inserire riferimenti del fallimento n., data, ecc…) e di partecipare alla 
presente procedura di gara su autorizzazione del giudice delegato …………………………., 
sentita l’ANAC ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. n. 50/2016; 

 

 di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:  
INPS: sede di …………………….. …………matricola n………………..;  
INAL: sede di ………………………. ………matricola n. ……………….;  
CASSA EDILE: di …………………………matricola n. …………………………. e di essere 
in regola con i relativi contributi. 
 

 che l’impresa è iscritta: 

 (per le imprese italiane o di altro Stato membro residenti in Italia) nel registro delle imprese della 
C.C.I.A.A. di…………………. 

  (per le imprese di altro Stato membro non residenti in Italia) nel registro professionale o 
commerciale .................................. dello Stato di ........................................................... per la seguente 
attività: 

 

(NB: l’attività deve essere attinente a quella oggetto dell’ Avviso ) 

Codice attività: .................................................................................... (obbligatorio), 

Numero di iscrizione: ....................................................................... 

Data di iscrizione: .............................................................................. 

Durata dell’impresa/data termine: .................................................. 

Forma giuridica .................................................................................. 
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che l’indirizzo PEC e o il numero di fax, al quale inviare qualsiasi comunicazione sono i 
seguenti: …………………………………………………….; 

 
di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti sa-
ranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, 
nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del 
Regolamento (CE); 

 
___________ 

 
_____________ 

 
_____________________________________________ 

(luogo) (data) (sottoscrizione) 
  
(ai sensi dell’art. 38, c. 3, del D.P.R.445/2000 il legale rappresentante-sottoscrittore allega copia 
fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità) 
 
 
N.B. La Domanda è sottoscritta: 
-  nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 

mandataria/capofila. 
-   nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da 

tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
-  nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 
In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di  
organo comune; 
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  
c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è  
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 
dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di  
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipa alla gara. 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
 

ALLEGATI: 

- Fotocopia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore della domanda; 

- copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale 

del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la 

procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 

rappresentativi risultanti dalla visura.  

- ALLEGATO B – Dichiarazione sostitutiva sul possesso dei requisiti di ordine generale; 

 
Il presente modello ha carattere esemplificativo e il suo mancato utilizzo non comporta l’esclusione della 

candidatura nel caso in cui tutte le dichiarazioni e attestazioni richieste risultano comunque rese.   
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ALLEGATO B 
 
DICHIARAZIONE 

POSSESSO 
REQUISITI 

 
AVVISO PUBBLICO PER L’ISTITUZIONE DI UN ELENCO DI 
OPERATORI ECONOMICI DA INVITARE ALLE PROCEDURE 
NEGOZIATE AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 DEL D.LGS. 
50/2016, FINALIZZATE ALL'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
ABBATTIMENTO DI MANUFATTI PRECARI ABUSIVI E 
SUCCESSIVA PULIZIA DELLE AREE DEMANIALI DEI FIUMI 
TEVERE ED ANIENE, RICADENTI NEL TERRITORIO 
COMUNALE DI ROMA CAPITALE. 
 

 
 

Il sottoscritto ________________________________________ nato a ______________________ il 

_________________ residente nel Comune di _______________________________(______) 

Via/Piazza _______________________________________________________________________ 

in qualità di ______________________________________________________________________ 

della ditta _______________________________________________________________________ 

con sede nel Comune di _____________________________________________________(______) 

Via/Piazza _________________________________________________________ n ____________ 

C.F. _____________________________________ P. IVA _________________________________ 

tel ________________________________ e-mail ______________________________________ 

PEC _____________________________________ 

 

in qualità di 

 Impresa Singola: 

 impresa individuale    

 società per azioni   

 società a responsabilità limitata    

 società in accomandita semplice 

 società cooperativa    

 altro………………. 
 

 Consorzio:  

 ordinario    

 società cooperative di produzione e lavoro   

 imprese artigiane    

 stabile 
-  indicando, nel caso di consorzi stabili e quelli di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del d.lgs.  
50/2016) i seguenti consorziati (indicare denominazione, sede legale e codice fiscale di ciascun 
consorziato):  

n. Denominazione CF Sede legale Ruolo Capofila o 
Consorziata 
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 Raggruppamento temporaneo di concorrenti/ Aggregazioni di rete - costituito   indicando la 
seguente composizione: 

n. Denominazione CF Sede legale Ruolo Mandataria o 
Mandante 

     

     

     

  
 

 Raggruppamento temporaneo di concorrenti/ Aggregazioni di rete - costituendo impegnandosi a 
costituirsi con la seguente composizione: 

n. Denominazione CF Sede legale Ruolo Capogruppo 
con potere di 

rappresentanza o 
Mandante 

     

     

     

 
 

 GEIE 
indicando la seguente composizione:    

n. Denominazione CF Sede legale Ruolo Capofila o 
Consorziata 

     

     

     

 
 
ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, dichiara: 
 
A. di essere in possesso dei requisiti di ordine generale ed in particolare: 

1) di non incorrere in un motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 
444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati 
o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 
e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

Pagina  18 / 23



b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 
di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non sussistono a proprio carico di cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016 nei cui confronti opera 
l’esclusione di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i 
codici fiscali, le qualifiche, le date di nascita e la residenza): 
 

N. Cognome, Nome, luogo e data 
di nascita 

Codice 
Fiscale 

Qualifica Residenza 

     

     

     

   
4) che con riferimento ai suddetti soggetti di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 

esclusione di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80;  
 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 

 che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 
pubblicazione del presente bando; 

 che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 
pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla 
carica ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali 
condanne penali comminate per i reati di cui all’art. 80, comma 1 lett a), b), b-bis), c), d), e), f), 
g), del D.lgs. n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale 
sanzionata degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il procuratore non intenda 
dichiarare per conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai soggetti 
interessati): 

Nominativi, qualifica, luogo 
e data di nascita e residenza 

Eventuali condanne 
comminate comprese le 
condanne per le quali abbia 
beneficiato della non 
menzione 

Dichiarazione di completa ed 
effettiva dissociazione dalla 
condotta penale 
sanzionatoria 
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6) di non incorrere in un motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato nella norma citata;  

 

7) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione ai sensi dell’art. 80, comma 5, 
del D.Lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs. n. 
50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 110 del D.Lgs. n. 50/2016; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
integrità o affidabilità; 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 
appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non 
aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare 
le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 
del D.Lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla 
procedura di gara; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del D.Lgs. n. 50/2016 che 
non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla gara; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione 
nel casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; 

i) in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 
recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 
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 che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme di cui all’articolo 17 della legge n. 
68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 

 che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha 
effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

 che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 
(indicare specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta 
l’ottemperanza alle norme della citata legge) …………….………………………............ 

 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato vittima di aver 
denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 
una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico 
centro decisionale; 

 

8) in relazione alle disposizioni contenute nell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001: 

 di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti 
pubblici che hanno cessato il rapporto di lavoro con la pubblica amministrazione da 
meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-
ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i; 

 di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti pubblici 
che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre 
anni i quali, tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-
ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i; 

 dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti 
pubblici, dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la 
pubblica amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-
ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i; 

 

B. di essere in possesso dei seguenti requisiti di idoneità professionale previsti nell’Avviso: 

1. essere iscritto nel Registro Imprese presso la C.C.I.A.A. 

di ………………………………....………............ al R.E.A. (Repertorio Economico Amministrativo) 

n. ....................................... in data ................................................. per attività pertinenti a quelle indicate 

nell’Avviso; 

2.  essere inscritti all’ Albo Gestori Ambientali per le seguenti categorie: 

- categoria 1 raccolta e trasporto di rifiuti urbani; 

- categoria 4 raccolta e trasporto rifiuti speciali non pericolosi; 

- categoria 5 raccolta e trasporto rifiuti speciali pericolosi;  
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C. di essere in possesso dei requisiti di capacità economico e finanziaria previsti nell’Avviso ed 

in particolare di avere un fatturato minimo annuo non inferiore ad euro 100.000,00 (Euro centomila), 

riferito a ciascuno degli ultimi n. 3 esercizi finanziari disponibili, nel settore di attività oggetto 

dell’Avviso, ricompresi i servizi di pulizia, taglio erba, cernita e codifica dei rifiuti e materiali, raccolta, 

trasporto sino ai centri di trattamento con avvio e/o recupero con emissione di formulari; 

 

D. di essere in possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale prescritti nell’ Avviso 

ed in particolare di aver eseguito nell’ultimo triennio, antecedente la data di pubblicazione dell’Avviso 

servizi analoghi a quello oggetto dell’Avviso ed essenzialmente riconducibili alla cernita e codifica dei 

rifiuti e materiali, raccolta, trasporto sino ai centri di trattamento con avvio e/o recupero con emissione 

di formulari, per un importo complessivo minimo pari almeno ad € 200.000.000 oltre IVA a favore di 

Enti pubblici e/o privati; 

 

E. di essere iscritto nell’elenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non sog-

getti a tentativi di infiltrazione mafiosa istituito presso la Prefettura della Provincia in cui ha la 

propria sede (c.d. "White List"), così come previsto dall’art. 1 comma 53 della legge n° 190 del 

06.11.2012, e dal D.P.C.M. del 18 aprile 2013 pubblicato in G.U. il 15 luglio 2013 ed entrato in vigore il 

14 agosto 2013. 

COMUNICA E SI IMPEGNA 

ad effettuare, qualora l’impresa non risulti già registrata, la necessaria registrazione sulla piattaforma 

SATER (indirizzo sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it) immediatamente dopo e 

l’avvenuto invio della  domanda di iscrizione (N. B. da decidere oppure dopo l’avvenuta approvazione e 

pubblicazione dell’Elenco nelle forme e modalità previste dal precedente art. 8 dell’Avviso come avevo 

previsto nell’Avviso), pena l’impossibilità di essere invitati alle successive procedure negoziate, non es-

sendo sufficiente la sola avvenuta iscrizione nell’Elenco di cui all’Avviso. 

 
 
___________ 

 
_____________ 

 
_____________________________________________________ 

    (luogo)        (data)                                     (sottoscrizione) 
  
(ai sensi dell’art. 38, c. 3, del D.P.R.445/2000 il legale rappresentante-sottoscrittore allega copia 
fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità) 
 
 
N.B. La Dichiarazione è sottoscritta: 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 
mandataria/capofila. 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:  
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a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 
organo comune; 
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti 
al contratto di rete che partecipano alla gara; 
c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è  
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente 
alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  
- Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, la dichiarazione sottoscritta dal consorzio medesimo. 

 

Il presente allegato ha carattere esemplificativo e il suo mancato utilizzo non comporta l’esclusione 
della candidatura nel caso in cui tutte le dichiarazioni richieste risultino comunque rese.   
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